
Agostino Da Polenza, bergamasco, nato nel 1955, fin da ragazzino è appassionato della natura e 

della storia delle montagne. Lo fa da alpinista partecipando a impegnative spedizioni sulle Ande e nel 1983 è 

in Karakorum in cima al K2, la montagna simbolo della sua vita anche per la relazione che da quel momento 

si instaurerà con il professor Ardito Desio, scienziato delle Scienze della Terra e capo della spedizione che 

nel 1954 salì per la prima volta quella che venne poi chiamata “la montagna degli italiani”. È l’incontro tra 

montagna, scienza e cooperazione umanitaria che da allora ha guidato la sua vita. 

Fonda e dirige “Quota 8000”, il primo progetto integrato di alpinismo, cultura, scienza e 

comunicazione, la squadra sale in un triennio il Gasherbrum I (8.080 m) e Gasherbrum II 8.035 m); il Broad 

Peak (8051 m),  il K2 (8611 m) e il Nanga Parbat (8126 m). Successivamente organizza il progetto “Esprit 

d’Equipe”, la più importante squadra alpinistica professionale che sale  l’Annapurna (8.091 m), il Manaslu 

(8.163 m), il Cho-Oyu (8.201 m) e lo Shisha Pangma (8.046 m).  

Nel 1989, con il Prof. Ardito Desio, realizza Ev-K2-CNR, progetto di ricerca scientifica, tecnologica e 

cooperazione in Himalaya, Karakorum e Hindu Kush, il cui cuore organizzativo è rappresentato dal 

“Laboratorio-Osservatorio Piramide”, situato nella regione del campo base dell’Everest e che oggi porta il 

nome del Prof. Desio, un centro di eccellenza scientifica italiano e nepalese attivo da oltre 25 anni e 

riconosciuto dal WMO. Ev-K2-CNR negli anni ha realizzato progetti con UNEP, UNDP, IUCN, Mountain 

Partnership/FAO.  

All’inizio degli anni duemila avvia in Italia l’iniziativa che porterà alla proclamazione dell’Anno 

Internazionale delle Montagne, un grande successo per il riconoscimento della specificità delle Terre Alte 

della terra. Segue nel 2004 la Spedizione Commemorativa del 50° anniversario del K2, riproponendo con 

forza l’interazione con la scienza, in particolare la medicina e la geodesia con la misura dell’Everest e del 

K2.  

Negli ultimi 10 anni si è dedicato al Progetto EvK2CNR e a molteplici progetti di monitoraggio 

ambientale - SHARE e NEXTDATA, ma anche a programmi di cooperazione allo sviluppo come Karakorum 

Trust e SEED in Pakistan, che ha portato alla creazione del Central Karakorum National Park, e al progetto 

GB-Mountain Vision 20-30 per la creazione di una regione a protezione naturale in Karakorum Hindu Kush e 

Himalaya.  È Ambasciatore delle montagne del Karakorum e del turismo per la regione del Gilgit-Baltistan.     

Agostino Da Polenza è membro dell’organizzazione “Eco-Himal” per la tutela e la salvaguardia della 

cultura Himalayana; membro dei “Ragni della Grignetta” e  fondatore con gli alpinisti Maurice Herzog, Ancien 

Ministre francese, e Pierre Mazaud, membro della Corte costituzionale francese, della “Fondation Benoît 

Chamoux” per la cooperazione internazionale con le popolazioni montane. È Vicepresidente della 

Fondazione “Emilia Bosis” per il recupero del disagio mentale, per la quale negli ultimi anni si è 

particolarmente impegnato; membro onorario della Società Geografica Italiana e Cavaliere della 

Repubblica.  

Ha fondato vent’anni fa la testata Montagna TV, il sito dedicato alle montagne più seguito in Italia, per 

cui ha scritto centinaia di articoli. Tra i libri pubblicati: “Everest – K2 Montagne di sogno” (Ferrari 

Editore); “Quattro mesi in cima al mondo” (Rizzoli Editore), scritto al rientro da “K2-2004”; “Montagna: una 

scuola di management”. Ha scritto centinaia di articoli, pubblicati su quotidiani e periodici, e ha contribuito 

alla produzione di documentari e trasmissioni televisive.  

 


